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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I IRAGICl FRUTTI DELLA POLITICA Di GUERRA 

Triste Natale in Inghilterra 
per 3 0 0 mila disoccupati 

Winston Churchilk definisce "spaventevole,, la situazione finanziaria 
< DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA- 22. — Per circa 300 
mila lavoratori inglesi appartenenti 
all'industria tessile dell'abbiglia­
mento e del mobilio, la prossima 
settimana di Na'&le sarà spesa in 
lunga attesa dinanzi ai Labuur ex* 
changet (gli Uffici di collocamen­
to) per riscuotere il suss.dio di 
disoccupazione. Il rincaro della la­
na provocato dagli accaparramen­
ti americani e quello del legname, 
conseguenza della diminuzione dei 
traffici con l'URSS, hanno portato 
In un anno a tali aumenti nei prez­
zi al dettaglio delle stofle, dei ge­
neri di vestiario e del mobilio, che 
cominc.ato già m autunno, non ha 
accennato a smoblitare neppure in 
questo periodo di Natale. 

Cosi le fabbriche di tessuti, di 
indumenti e di mobilio si trovano 
coi magazzini pieni di prodotti in­
venduti (per l'industria tessile del 
Lancashire si calcola che gli Stock* 
Immobilizzati ammontino ad un 
valore di 80 mila sterline) e so.io 
costretti a ridurre drasticamente le 
ore di lavoro. Molte di es-se hjn-
no approfittato del Natale per 
estendere sino ad oltre una setti­
mana le « vacanze.» dei loro ope­
rai, lasciandoli a casa in condi-
rione di disoccupati temporane. 

Nelle regioni Nord-oceidemali 
dell'Inghilterra, i Labour Exchan-
Bes prevedono di dover corrispon­
dere la settimana da Natale a Ca­
podanno, sussidi di disoccupazione 
a 206 mila operai ed operaie tes­
sili, messi in «vacanza» 

NeHa West Riding. 40 mila lavo­
ratori dell'abbigliamento a trova­
no nelle stesse condizioni 

Crisi americana 
Per i lavoratori del mobilio di 

Londra, il periodo natalizio de ila 
disoccupazione non rappresenta 
culla di nuovo, in quanto, già da 
molte settimane, diciassettem la d: 
ctsi sono occupati solo da una a 
quattro giornate alla settimana e 
quattromila sono già definitivamen­
te licenziati 

Questo ienomeno della disoccu­
pazione natalizia ha richiamar! la 
attenzione de.la stampa e del pub­
blico inglesi, perche il periodo in 
cui esso si verifica lo rende parti­
colarmente doloroso, facendo del 
Natale, per centinaia di migliaia 
di famiglie britanniche, un'occasio­
ne di più gravi incertezze e di 
maggiori privazioni. Ma esso non è 
che un aspetto di quella generale 
crisi di dissanguamento di cui sof­
fre l'Industria inglese, entro l'as­
surda cornice che la politica atlan­
tica ha imposto all'economia occi­
dentale. Finché Quella cornice non 
tara spezzata, per quanto l'Ameri­
ca possa allargale la sua borsa e 
soccorrere Churchill di dollari e 
materie prime, la crisi inglese con­
tinuerà a crescere dalle proprie 
radici. Ed è sintomatico che un 

giudizio di questo genere cominci 
ad affiorare ormai anohe al di là 
dell'Atlantico, nei circoli finanziari 
di Wall-Street. 

Un commento significativo 
Negli ambienti londinesi ha avu­

to larghissima eco l'articolo che il 
Wall-Street Journal ha pubbl calo 
ieri a New York, in cui si afferma 
che l'Inghilterra è destinata ad un 
.. permanente slittamento finanzia­
rie ... Riferendo l'opinione espressa 
:r> privato da funzionari del gover­
no americano addetti all'ammini­
strazione degli .. aiuti » all'Europa, 
il Wall-Street Journal scrive: «Es­
si ammettono, che la crisi britan­
nica — con tutto l'aiutio che gli 
Etati Uniti hanno dato — non è 
una crisi temporanea, né facile da 
risolvere, e si rendono conto che 
le centina'a di milioni di dollari 
che l'America progetta di fornire 

ancora a titolo di aiuto, non tire­
ranno fuori l'Inghilterra dalla trap­
pola finanziaria in cui si trova pre­
sa. Il loro timore è che anche mon­
tagne di aiuti supplementari per 
gli anni avvenire non rimedieran-
no a nulla. Secondo loro, la stes­
sa cosa è vera per la Frane a, né 
c*è da essere meno sospettosi nei 
confronti di altri paesi europei... 

La situazione finanziaria del pae­
se è 9'ata descritta questa sera in 
termini catastrofici dal primo m -

di scaricarla sulla pi ecedente am­
ministrazione laburista, ma, nel suo 
discorso, egli stesso non ha esitato 
a riaffermare quei principi «atlan­
tici » che sono alla base della « ine­
vitabile e spaventovole crisi ... 

FRANCO CALAMANDREI 

Grandiosa fabbrica fessile 
inaugurala a Sofia 

,_ „ ., . SOFIA. 22 — E" entrato ieri in 
nistro Churchill, il quale, in un attività, dopo una cerimonia alla radio messaggio alla nazione ha 
preannunciato per il prossimo gen­
naio «provvedimenti molto spia­
cevoli M ed ha invitato l'opinione 
pubblica a non attendersi un anito 
sostanziale dall'America La re­
sponsabilità di tale situazione «pre­
giudizievole non solo per il nostro 
livello di vita, ma per la nostra 
stessa vita... Churchill ha tentato 

quale ha partecipato il Presiden­
te del Consiglio. Cervenkov, uno 
stabilimento per la filatura del co­
tone che viene considerato il più 
grande della Bulgaria e di tutti i 
Balcani. Nella costruzione degli 
impianti avvenuta a tempo di 
record, sono stati impiegati mac­
chinari forniti dalla Germania de­
mocratica. 

LUNEDI* SARA' PROCLAMATA "L.NDIPEN0ENZ4,, 

La Libia sarà una colonia 
dell'Inghilterra degli SU e della Francia 

TRIPOLI, 22. — Sono comin­
ciati ad arrivare i rappresentan­
ti diplomatici stranieri che par­
teciperanno alla cerimonia della 
proclamazione dell'* Indipenden­
za » della Libia, che com'è noto 
avrà luogo lunedi prossimo. A 
tarda sera giungerà il diploma­
tico inglese sir Alex Kirkbride 
che sarà anche ministro di Gran 
Bretagna presso il nuovo Stato 

Il nuovo Stato sarà ufficial­
mente denominato Regno Unito 
della Libia- nome che rassomi­
glia, e non per caso, a quello 
dell'Inghilterra (United Kino-
dom). L'Emiro della Cirenaica, 
Said Idriss Es Senussi sarà pro­
clamato Re della Libia, e ciò no­
nostante che la popolazione della 
Cirenaica non rappresenti nean­
che la metà di quella della Tri-
politania che è di 800 mila abi­
tanti su un totale di 1 milione e 
150 mila. Il 22 febbraio avranno 
luogo, per la prima volta, le e le ­
zioni generali per la formazione 
del Parlamento che sarà forma­
to di due rami. 

—La Libia è , i l primo paese oc-i 
cidentale che ottiene I'« indipen­
denza ». Non è un bilancio molto 
lusinghiero per l'organizzazione 
internazionale se si pensa e tut­
ti i paesi coloniali maturi per 
l'autogoverno che gemono invece 
tuttora «otto l'oppressione impe­
rialistica e spesso sono costretti 

Vittoria in Val Vomano 
Licenziamenti nel Sangro 

L'Ifalsfrade costretta a versare 12 milioni agli operai - La 
SME getta sul lastrico 70 nomini alla vgiiia di Natale 

Dopo tre giorni di laboriose 
trattative presso il sottosegreta­
riato al Lavoro, la delegazione 
degli operai della Val Vomano, 
assistiti dal compagno Luciano 
Lama vicesegretario della CGIL, 
hanno ottenuto una prima note­
volissima vittoria. Essi sono r iu­
sciti cosi a rimuovere l'intransi­
genza dell'Italstrade, della Terni, 
dell'IRI, i quali avevano negato 
ai lavoratori l'accoglimento delle 
loro rivendicazioni ed erano scesi 
i n lotta, ricorrendo perfino alla 
serrata pur di non cedere una 
sola lira. 

E* stato concordato che con In 
fine dell'anno 1951 sia consegna­
ta agli operai una liquidazione 
per la somma complessiva di 12 
milioni di lire, che sarà distribui­
ta fra gli operai in proporzione 
della loro anzianità di lavoro; la 
distribuzione sarà effettuata da 
una commissione formata dai 
rappresentanti dei sindacati, del ­
l'Ufficio del Lavoro e degli in­
dustriali. 

La notizia ha suscitato v iv iss i ­
ma soddisfazione fra le combat­
t ive popolazioni della Valle del 
Vomano d i e vedono cosi bri l lan­
temente coronata una durissima 
lotta che aveva impegnato, a t ­
torno ai 900 eroici operai, un l?r-
ghissimo fronte di solidarietà. 

Dalla stessa regione abruzzese 
giunge invece una notizia meno 
l ieta: i l monopolio SME ha l i ­
cenziato 70 lavoratori dai can­
tieri adibiti alla costruzione degli 
Impianti idroelettrici nella Valle 
del Sangro. L'intera popolazione 
della vallata è in fermento per 
questa singolare strenna natali-
aia d i e hn gettato sul lastrico 70 
famiglie: si susseguono ovunque 
assemblee di protesta alle quali 
partecipano numerosissime le 
donne. L'atmosfera è oltremodo 
tesa e la decisione di lotta è dif­
fusa e radicata fermamente. 

alcuni pescatori e dai Vigili del fuo­
co prontamente accorsi, il Raccone 
veniva trasportato all'ospedale e ri­
coverato con prognosi riservata per 
trauma polmonare. 

L'auto nel tremendo urto contro 
il parapetto del ponte al è comple­
tamente sfasciata: l'autista è rima­
sto miracolosamente illeso 

Si getta nel fiume 
per evitare un investimento 

ALESSANDRIA. 33 — DI una pau­
rosa avventura è stato Ieri protago­
nista 11 ferroviere tonnesa Mario 
Raccone, di 5* anni. 

n Raccone percorreva a piedi U 
ponta aul Tanaro quando ali Improv­
viso. al vedeva piombare addosso 
un autofurgonclno. al quale si età 
rotto lo sterzo, guidato dal SSenne 
Oscar Zoilo 

Tenui Uvato fl Raccone con un 
«olo balro acavalcava 11 ptx*petto 
dal penta, gettandosi nel fiume da 
un'altana di enea. 10 metri. 

Arrestata una banda 
di svaligiatori a Milano 

MILANO, 22. — I carabinieri 
hanno identificato l'autore dello 
svaligiamento avvenuto giorni or 
sono nella Villa del Corona di 
tramate (Bergamo), dove vennero 
asportati indumenti, argenteria e 
oggetti varii per ingente valore. SI 
tratta del 50enn« Umberto Oriani 
pregiudicato, residente a Milano, il 
quale è ancora latitante. E' stato 
invece fermato il 36enne Agostino 
Berbetti sorpreso mentre, in viale 
Monza, scaricava da un camioncino 
parte del compendio del furto di 
Usuiate. 

a lottare con le armi in pugno 
per la loro indipendenza. A tutti 
questi paesi, la Carta Atlantica 
prima- la Carta di San Francisco 
poi, avevano promesso solenne­
mente la liberazione dallo sfrut­
tamento straniero e le principali 
libertà politiche ed economiche. 
Se le cose sono andate assai di ­
versamente. lo si deve esclusiva­
mente al fatto che le potenze im­
perialiste si sono rimangiate tut­
te le promesse ed hanno mante­
nuto intatta la loro politica di 
dominazione e di oppressione 
nelle loro colonie. 

Del resto, che sorta di indipen­
denza è quella che viene conces­
sa alla Libia? Si può dire in so­
stanza che l'ex colonia italiana è 
stata sottratta al dominio di una 
nazione per essere sottoposta a 
quello di altre, la Gran Bretagna, 
gli Stati Uniti e la Francia. Que­
ste tre potenze non solo conser­
veranno truppe e basi in terri­
torio libico." ma ne controlleran­
no strettamente l'economia e il 
commercio. Il giornale liberale 
Manchester Guardian ammetteva 
cinicamente alcuni giorni or so­
no: «La"disgrazia -della -Libia 
consiste nella sua posizione stra­
tegica mediterranea, rivelatasi 
durante la guerra e che conti­
nua ad attirare l'attenzione delle 
grandi potenze ». 

Il nuovo Stato che sorge in L : -
bia in si tristi condizioni è la di ­
mostrazione vivente della scon­
fitta ormai storica che la diplo­
mazia italiana, sotto la guida d e ­
mocristiana. ha srbìto n e l l ' m -
portante settore coloniale. A n ­
ziché attuare una politica nuova, 
più coraggiosa e più conforme a l ­
la situazione reale, il governo De 
Gasperi si è aggiogato al carro 
delle grandi potenze colon ialiste 
nella speranza di ottenere sol­
tanto le briciole che gli sarebbe­
ro potute rimanere da uno sfrut­
tamento in comune. E invece si 
è visto brutalmente estromettere 
senza aver potuto salvare il i 
grosso degli interessi Italiani. In 
particolare i 45 000 lavoratori i ta­
liani che risiedono in Lib'a dopo 
esser sist i sfruttati dai magnati 
fascisti, lavoreranno ora sotto la 
oppressione dei magnati inglesi j 
invece che per migliorare la prò-1 
pria situazione e quella dei rap-' 
oorti commerciali tra il popolo 
libico e quello italiano. Essi han­
no del resto già subito le rappre­
saglie britanniche e adesso ven­
gono addirittura reclutati per e s ­
ser inviati nella zona di Suez. In 
tal modo la Libia, lungi dall'es­
sere oggi un paese veramente li­
bero, con stretti legami di ami­
cizia e di commercio con l'Italia 
è soltanto una colonia anglo-
franco-americana. 

Informati collegano questo arrivo con 
i negoziati del governo iraniano con 
le autorità americane per la realizza­
zione del progetto della Banca Inter­
nazionale (dominata dagli Stati Uniti) 
che dovrebbe investire l'industria pe­
trolifera persiana. 

Il popolo iraniano si oppone ener­
gicamente a questo progetto che si­
gnificherebbe In realtà la consegna 
delle risorse petrolifere iraniane agli 
Stati Uniti. 

Frattanto, per il terzo giorno il Par­
lamento Iraniano è rimasto paralizza­
to a causa del boicottaggio delle se­
dute da parte dei deputati del gover­
no. i quali hanno dichiarato che non 
parteciperanno più al lavori parla­
mentari finché l'opposizione non si 
sarà scusata per alcune frasi offensi­
ve pronunciate da suoi deputati nel 
confronti del leader religioso Abdul 
Ghasscm Kasham. 

L'U.D.I. querela 
i giornali calunniatori 

Un comunicato dell'Unione 
donne Italiano 

La Segreteria Nazionale dell'U.D.t, 
riunitasi per discutere i provvedimen­
ti da adottar» in risposta all'Inaudito 
e incivile comportamento del governo 
e delle forze di polizia contro 1 100 
bambini delle zone alluvionata dalla 
Calabria, nell'intei.to di ristabilire la 
verità del fatti falsificati dalla «mo­
bile campagna di stampa condotta 
particolarmente dal Quotidiano e dal 
Momento comunica: 

L'Unione Donne Italiane, In segui­
to alla richiesta da parte dt numero­
sissime famiglie delle zone alluviona­
te del Meridione di provvedere al col­
locamento familiare del loro bambini, 
come In precedenza era già stato fat­
to per i bambini del Polesine, ha pre­
disposto il trasferimento di un primo 
gruppo di 700 bambini che dovevano 
raggiungere lo famiglie di Roma, Na­
poli. Latina. Viterbo. Rieti, Fresinone. 

Attenendosi a tutte le disposizioni 
regolamentari, d'altronde già in pas­
sato adottate per oltre 100.000 bambini 
ospitati presso famiglie di ogni con­
dizione sociale In tutt'Italla (dichiara­
zione di affido del genitori vistata dal­
le autorità locali, visita medica pre­
ventiva. cartella sanitaria, rigorosa 
visita di controllo delle famiglie ospi­
tanti da parte di assistenti sociali) 
l'Unione Donne Italiane aveva con­
centrato a Reggio Calabria e a Catan­
zaro nel giorni 1B e 19 dicembre 1 
bambini pronti per la partenza. Ac­
compagnavano i bambini 70 vigllatricl, 
14 assistenti sanitarie, un medico, gli 
onorevoli Suraci e Adele Bel e le si­
gnore Silva Salinari ed Ebe Riccio 
dirigenti dell'Unione Donne Italiane. 

Il Prefetto di Reggio Calabria con 
10 specioso pretesto di dover compier* 
ulteriori accertamenti. Impediva la 
nàrtenza del bambini e ne ordinava il 
ricovero nell'orfanotrofio di Reggio 
Calabria sotto la sorveglianza della 
dirigenti dell'UDJ. 

Il giorno seguente, verso mezzogior­
no. senza preavviso alcuno, le forzo 
della polizia facevano irruzione nel­
l'Istituto. prelevavano con la violen­
ta 1 bambini terrorizzati a piangenti, 
il caricavano su camion scoperti a 11 
tacevano partire senza specificare 1) 
luogo dt destinazione ne fornire spie­
gazione alcuna alle persone alle quali 
i genitori avevano affidato 1 bambini. 

L'Inqualificabile comportamento del­
le autorità, che non ha precedenti 
nella vita del nostro paese, ha viva­
mente indignato non solo la famiglia 
Interessate, ma tutta l'opinione pub­
blica. perchè costituisce una aperta 
violazione del principi costituzionali a 
del diritti umani e civili di Ogni cit­
tadino. 

Risulta alla Segreteria NaalonaU 
dell'UJD.I. che alcuni genitori hanno 
Intrapreso azione legale per tutelare 
11 loro diritto di patria podestà leso 
dall'azione arbitrarla delle autorità 
governative. 

L'Unione Donne Italiane da parte 
sua ha sporto querela contro 1 gior­
nali 1 quali hanno condotto in que­
sti giorni una ignobile campagna dlf-
fnmatrice che reca offesa alla di­
gnità stessa della stampa Italiana. 

Un invialo di Washington 
a colloquio con Mossàdek 

TEHERAN. 22. fTetepress). — Il 
dott. Henro Bennett. capo della se­
zione deDa coopcrazione tecnica del 
Dipartimento di Stato degli Stati Uni. 
ti, è giunto a Teheran. I circoli ben 

Vile rappresaglia di Pacciardi 
contro gli arsenalotti di Venezia 

Numerosi lavoratori licenziati • La Veder-
statali ha chiesto un colloquio al ministro 

Segreterie delle Federazioni to ieri la comunicazione che non 
sarebbe stato loro rinnovato il con-

Le 
degli Statali aderenti alla CGIL 
alla CISL ed alla UIL a sono riu­
nite con i rappresentanti di La 
Spezia delle tre organizzazioni 
sindacali, invitati a Roma per 
mandato unanime dei lavoratori 
dell'Arsenale e degli altri Stabili­
menti della Difesa, per decidere 
l'azione da svolgere nella lotta in 
corso per il rinnovo del contratto 

Le Segreterie delle Federazioni, 
nonostante le assicurazioni date 
dal Ministero della Difesa circa fl 
rinnovo del contratto nei termini 
stabiliti, hanno espresso la loro 
profonda preoccupazione dei lavo­
ratori per le notizie che giungono 
da alcune località, secondo cui dal 
rinnovo Steno sarebbero esclusi, 
senza alcuna motivazione, nume­
rosi dipendenti; perciò le tre orga­
nizzazioni hanno chiesto un urgen­
te colloquio al ministro della Di­
fesa on. Pacciardi. • 

Dall'ArsenzJe di Venezia gius* 
gono intanto altra gravi notizia. 

Tv«tto immediatamente a riva da Numerosa lavoratori 

tratto di lavoro, vale a dire che 
erano stati licenziati. Pacciardi, il 
quale giorni or sono, aveva dato 
a una delegazione di parlamenta­
ri di tutte le correnti le più am­
pie asxcurazioni che non ci sareb­
be stata alcuna discriminazione 
politica, ha ordinato il licenzia­
mento del segretario del Sindaca­
to Difesa dell'Arsenale, compagno 
Arnoldo Polacco, consigliere co­
munale di Venezia e del compa­
gno Bonaconaa, segretario della 
commissione interna dell'Arsenale 
e altri lavoratori attivisti dell'or­
ganizzazione sindacale unitaria, 
con 5 e 10 anni di anzianità e con 
molti figli a carico. 

La notizia ha destato vasta in­
dignazione in tutte le officine e il 
fermento è vivo. La notizia è sta­
ta accolta sfavorévolmente anche 
in città. D. Sindacato, la Camera 
del Lavoro e le organizzazioni de­
mocratiche jt sono riunita per aga­

te attuMfcna, . 

Per le Strenne dì Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo : U N LIBRO 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Kinascita 
Via Botteghe Oscure N. 2 

Potrete scegliere tra la più importante proda 
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a s t o a s s o r t i m e n t o 
di L I B R I PER R A G A Z Z I 

con i capolavori della letteratura in­
fantile nelle collezioni popolari e 
dt lusso della Editoria Italiana 

P E R G L I A D U L T I : 

Arte - Scienza - Letteratura -
Scienze Storiche ed economiche -
Filosofia - Teafro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni scientifiche e letterarie del-
l'V RSS. e dei Paesi di Nuova Democrazia 

IMPORTANTE: è in vendita « PeopIe*s China » quindi­
cinale illustrato della Nuove Cina con supplemento e 
pagine a colori. Prezzo di un esempi&re L. SO - Abbona­
mento semestrale L. 500 - Abbonamento annuo L. 1.000 
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MAGAZZINI ALLO STATUTO-ROMA 
Fate felici i vostri bimbi 
comprando giocattoli alla 

sono i più belli ed i più convenienti 

Acquistate alia MAS la strenna natalizia per i vostri cari? 
offerte speciali in tutti i Reparti! 
Sportivi! Visitate il nuovo Reparto Sport della MAS: troverete 
l'assortimento più completo ai prezzi più convenienti! 

8 1 N O L E G G I A N O S C I 

Comprate alla MAS e diventerete Milionari!!! Giocate gratis 
al Lotto e Totocalcio per un minimo di L. 3.000 

PALLONCINI GRATIS A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

Richiedete il Calendario Perpetuo MAS, vi sarà inciato gratti e /ranco di parte 

DA NOI TUTTI POSSONO ACQUISTARE A RATE TELEFONO 3 2 J M 
A tutti I nostri acquirenti offr iamo II pacco auguri ELMA* 

j * * il miglior regalo per le feste da 
RADIO DISCHI 
FISARMONICHE 

ELETTRODOMESTICI 

SESIZSZX&c V. delle Conve^e 22 23 

COMUNICATO IMPORTANTE 

L FF DI 
e le sue associale nella vendita e nei 
prezzi anziché regalare STRENNE non 
UTILI of/rono alla loro spett. Clientela 

ARTICOLI 
di assoluta necessità 

ASCIUGAMANO spugna morbidissimo . . . 99 lira 
CALZA NYLON velotissima primissima scelta 590 lira 
CALZINO UOMO puro cotone alto rinforzato 39 lira 
MATLASSÈ PER TENDE al metro . . . . . 79 lira 

tu l'iettine l'EFftlin nm i •tiiwri wpi tilt w dwateh 
EfTEWPI Via Piave, 2 - IL FABBRICANTE Via Cola di Rienzo, 1S1 
FFFEOIPI Via Al f ia Nuova, 161 - BIANCHERIA PER TUTTI Via Piava, 1 - ~ i \ 
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